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sottinteso. Ho detto una parola, che non era of-
fensiva e lei mi apostrofa così ! 

Nicotera, ministro dell' interno. Se sapesse come 
sono seccato di certe cose! 

Si fa presto per fini personali a dire l'una cosa 
o l'altra. Ma io invito a dir fatti; e io affermo che 
nessun fatto può esser portato qui che provi come 
io mi sia lasciato guidare sia pure per una volta 
sola da fini partigiani, da simpatie o da anti-
patie personali. 

Quindi, onorevole De Bernardis... 
De Bernardis. Domando di parlare. 
Nicotera, ministro dell'interno. ...ritenga che chi 

dice a Napoli che io favorisco l'uno o l'altro, 
mente sapendo di mentire. 

Quando io voglio fare qualche cosa, onorevole 
De Bernardis, Ella mi conosce da lunga pezza, 
Ella sa che io ho la franchezza, il coraggio di 
dirlo, e non lo nascondo ne come deputato, ne 
come ministro. 

Se faccio male, la Camera ha il diritto di giu-
dicarmi, ed io so a che cosa attenermi : ma non 
autorizzo nessuno a servirsi del nome mio. 

S'inganna chi crede che io serva ad un lato, o 
ad un'altro della Camera; io servo il paese, e 
lo servo con piena coscienza; per me sono tutti 
uguali tanto coloro che seggono a destra quanto 
quelli che stanno a sinistra. 

Nessuno quindi ha il diritto di attribuirmi 
delle cose che non penso. Io so, onorevole De 
Bernardis, il giuoco che si fa. Si dice che siamo 
un Ministero diviso in due parti, una parte sta 
di là, un' altra di qua. 

Ma io credo d'aver detto già molto chiaramente 
alla Camera che ciò non è vero, che è un sogno, 
che è addirittura una poesia. 

Io sono d'accordo perfettamente coi miei col-
leghi, e non credo punto che i miei colleghi auto-
rizzino qualcheduno a Napoli a parlare a nome 
loro. 

Assicuro l'onorevole De Bernardis che io non 
farò mai nulla in disaccordo coi miei colleghi : e 
che noi saremo sempre in perfetto accordo. 

Se la nostra politica non è buona, se essa non 
persuade, la Camera non ha che a dirlo: noi sa-
premo regolarci. 

De BarnardSs. Chiedo di parlare. (Rumori) 
Presidente. Non posso lasciar aprire una di-

scussione. 
De Bernardis, E solo per dichiarare che rin-

grazio l'onorevole ministro delle sue dichiara-
zioni, che ne piglio atto, e che desidero che quei 
concetti, che egli ha manifestati, siano sempre 
tradotti in atto. 

Fili Astoifone. Chiedo di parlare per un fatto 
personale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fili Astoifone. 

Fili-Astolfone Devo dichiarare alla Camera, ed 
all' onorevole Nicotera, che la mia parola spe-
riamo l 'ho pronunziata nel senso di confidare 
che tutto quello che è stato narrato non fosse 
esatto. 

Non c'era in questa parola quindi lo scopo di 
attaccare nessuna retta intenzione: però consenta 
l'onorevole Nicotera gli dica che l'innocente mia 
esclamazione non meritava la sua vivace apostrofe, 
la quale può dirsi in manifesta contradizione 
con quella equità di cui si dice animato anche 
verso coloro che forse ritiene abbastanza pieghe-
voli. Creda pure l'onorevole Nicotera che, per 
quanto modesto in questa Camera, non avrei 
timore di sfidare un ministro a venir qui a di-
fendersi, se certe accuse fossero vere, imperoc-
ché la moralità dev'essere la prima cosa che da 
ogni onesta persona, e da ogni ministro deve esser 
mantenuta illibata. (Bene!) 

Nicotera, ministro dell' interno. Lo ringrazio. 

Proclamasi il risultato delle votazioni. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni ed in-
vito gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Modificazione alla legge sull'alienazione dei 
beni demaniali: 

Presenti e votanti 214 
Maggioranza. . . . . . . . . . 108 

Voti favorevoli. . . 175 
Voti c o n t r a r i . . . . 39 

(La Camera approva). 
Provvedimenti per il contrabbando e le guar-

die di finanza: 
Presenti e votanti. 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 177 
Voti c o n t r a r i . . . . 37 

(La Camera approva). 
Approvazione delle eccedenze d'impegni di 

lire 438,779, verificatesi sulle assegnazioni dei 
capitoli 80, 81, 86, 88, 89 e 176 dello stato di 


